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SENATO llEL REGNO - SESSIONE llEL 1850 

TORNATA DEL 7 1850 GIUGNO 

Pl\ESlDE?IZA DEL PRESIDENTE B.1.1\0NE MANNO. 

SOllMARIO. Omaggio - &111110 di peti:ioni - Continuazione della dlscussio11• sul progello di l•§Y• relali•o allo slato degli 
ufficiali - .<rlicofo :;I..:.. Eme1Hlamenli dei senatori Chiodo e Colla - Reiezione dei u.ede.imi ed appro•azione dell'ar­ 
ticolo 5° - Articolo IA.0 eniendato dalla Cointnisaione - Os1ervazio~ii del 1ni·11is,ro della guerra, del senatore Bava e del 
relatore - SoUoemendaniento de.l ministro della guerra - Oaservazioni det senaeore D' .drvillars e del relatore - Appro~ 
va:ione dei paragrafi t e '! - Reieiione dell'emendamento tlella CQrnniissione e del s0Uoe1ne1ldamento del tni»istro della 
guerra e(i approva.:ione dei paragrafi 3, t> lS e 6 dell~articolo 4° e degli articoli s, 6, 7, 8 e 9 - ArUcoio tO etnendato 
dallfl çommìssìone - Reie:lone - .ldozione dell'artieolo tO del progetto mìnlsìerìaìe, e degli articoli t f e f i emendati 
dalla Commi"81one - Sospensione sulla •ola<lone dtgli arllcoli 13, 14, 16, 19 e del paragrafo 3 del!'arlicolo '5 - .<do­ 
•ione degli arlieoli u, 17, 18, SO, ti, ss, S3 e 14. 

La seduta è aperta alle ore I I 1~ pomeridiane. 
(Il processo verbale è letto ed approvalo.) 

011.&.&GIO - •111NTQ DI PllTllEl81'1J. 

PBll:fllD~KTB.11 signor P. G. Massino~Turioa otfre io 
omaggio al Senato un opuscolo inlilolato: L« beneficen•a or­ 
dinata a sistema. 

Q~&BllLLI, segretario, dà lellura del seguente suolo di 
petitÌQDÌ: 
577. I! Con•iglio comunale di Raccvnigi chiede che si 

adotti, o per lo meno si wandi eseguire in via provYisoria 
la legge di pubblica sicurena presentata al senato. 

1578. Perrero-Crolla France1co, di Vercelli, presenta al 
Senato alcune osservazioni intorun alrarticolo 6 del progetto 
di lcgl{e sui maggioraschi. 
ea•••DBNTE. Queste petizioni verranno trasuiesse, la 

prima alla Commissione delle pe&iziooi1 l'altra prepongo \'en~a. 
trasmessa alla Commissione già inatiluita per l'e1ame della 
le~Me relativa, e se non vi è osservazione, terrò per appro­ 
vala la mia proposla. 

81 PBO•IBG11• .. .._ Dl8C111MAION• 81JL PBO&a'l'TO DI 
LMB8B Bll:L&TIYD .&.LLG eTA.TO D•eLI •1PPl­ 
Zl&l1I. 

PBBHDBNTll. L'ordine del giorno porla il seguito della 
discussione sul progettn di legge relatho allo statq, degli 
urfizlali. 

Nella discussione di ieri furone approvali i para1rafi com· 
ponenti l'articolo I, meno il para1rdo 6 che fu llOipelO. 
SI sospese anebe Ja \'otazivne deJJ'artic.olo j, 

La discu .. ione d'o11gidl debbe perciò raggirarsi •ull'arti­ 
colo 3, eosì concepito: 

1. li 1errizio effettivo comprende iaoio il servit.io aUivo, 
quanto n· servizio sedentario. 

• È in servizio ellellivo : 

, 
1. 10 L'uffiziale appartenente ad ono dei quadrì costilu­ 

til'i dell'armata, sia attivai sia sedentaria, e provvisto d1im· 
piego secondo tale quadro; 

' 2° Ltuffiiiale incaricato temporaneamente di un t1ervizio 
speciale, o di una missione ; 

• 5' L'uf6ziale che a norma degli ordinamenti in \'igore sia 
henlìi in so1,rannumero ad un corpo, wa faccia parte del qua· 
dr0 del personate di un altro corpo) istitulo, od ufficio mili~ 
tare, e vi presli serYiiio. • 

È aperta la discU1Siooe 1eaerale su ques\'ariicolo. 
c:::a1ono. Non trovando nelle posizioni de.i;li uffiiialiquella 

dell'uf61iale in sopranno1Dero, mi pare che si potrebbe 
prescindere dal parlarne, e quest'articolo polr1.obe essere 
cosi concepito : 

" Nel servizio effettivo si comprende: 
u t0 L'uffiiiale ipparleoente ad uno dei quadri coslilutivì 

delrarma.ta iia attiva, &ìa sedentaria, e pro,visto d,impiego 
secondo tale qua•Jro; 

• s• L'uffiziale CODJpreso nei quadri suddeUi, incaricato 
temroraneamenle di un aervizio speciale, o di uoa tni85ione i 

• iJ• Ltuffiziale che faccia parte del personale di un altro 
corpo, istihllo, od uffiiio militare e vi presti servizio. • 
Forte si potrebbe comprendere in un soJo paragrafo 11- 

giungendo al eecondo alinea in ftoe le parole: o che faecia 
parie del personale <U un auro corpo, islilulo, o di un uffi­ 
iio militare. lo fa~io ques,'osservazioce perché mi pare che 
ii dovrebbe parlare d'uffiziali di corpi che 1100 esistono nei 
quadri, o che devono essere in aspettativa. 

Pa11:•10•11T11. PreKo il senatore Chiodo a scrivere il suo 
emendamen\o. 

DI COLL•Gllllo LIJl&I. &li permeLterò di osservare, 
benchè sia materii a.ffaLlo estranea alle mie occupazionì pas~ 
sale, che realweole quello che for1111 la materia del Litolo 
secondo trovasi compreso ot-lie proposisioni, poichè anche 
quelli che sono in sopranuumero ai dice che fanno parie del 
servizio effettivo. 

••••101&NT1K. Allorché avremo letto l'emendameota 
scritto, il ministro avrà la bontà di darci &li schiarimenti 
neceuari. 
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L'emendamento del senatore Chiodo che mi ha ratto egli 
asmcuere tesi è, colpisce il !0 ed il tt• alinea di quest'aetì­ 
ito : ed è così concepìto : 
• L'uffiziale non compreso ne' quadri suddetti incaricato 
•mporaneamente di un servizio speciale o di una mtsstone, 
re faccia parte del quadro del per!ona1e di un :.Uro corpo, 
tilnto od uffizio militare, e ,.i presti servizio. 11 

Consiste esso adunque nell'aggiungere al paragrafo ci0 la 
.ausula non compreso nei q«ad.ri suddetti e nel ridurre l'ar­ 
colo 5 alla semplice menzione del servlsio che si presta in 
n altro corpo, senza l'espressìone soprannuutero. Pare cbe 
a questa la sua intenzione. 
COI.LI, rel'11ore. Credo che il paragrafo 3 sin chiaro suf­ 

r:ìentP.menle1 mentre dice: •ma faccia parte del quadro del 
ersonale di un altro corpo. • Dunque l'uffiziile di cui è caso 
trQTa in soprannumero in un corpo di eul non fa effettiva~ 
iente parte, ma è effettivo nell'armata, perehè fa parte del 
uadro di uo altro corpo. 
Mediante queste spiegazioni, mi pare che i tre paraKrafi 
essano stare come si trovano, percbè abbastanza chiari, se 
ene ho penetrato l'ioteoziooe del generale Chiodo. 
PBE81DEP•. Prima di lasciar inoltrare questa diseus- 
one, devo domandare se l'emendamento del senatore Chiodo 
a appoggialo. 
(IÌ appoggtatc. ) 
La parola è al ministro ~ella guerra. 
-..a. 11.a.a•oH.a., ministro della guerra. lo pure non 
edo la necessità di questo emendamento. Mi pare che sia 
)bastanza chiaro l'articolo proposto dal Ministero. 
Non saprei nemmeno indicarne I motivi, poichè vt.deodovi 
na sufficiente chiarezza, non troverei rag:ione perché se ne 
~bia ad introdurre un altro non strettamente necessario. 
cu1000. 11 mio emendamento tenderebbe a togliere quella 
arola sopran.11u1nero, perchè dal momento che vi sono qua­ 
rl, quelli che non ne fanno palle e che devono essere in a~ 
)eltativa o in disponibilità non possono essere in sopranuu­ 
.ero, 
PBE81DS1il'l'E. Farb osservare che il relatore ha gìà spie. 
alo. che sotto l'espressione hi sopran11umero 11 trovano 
impresl quegli uffìsìal], i qualf prestano effettivo servizio in 
A corpo oEl \5lilulo, bencbè apparteni'nti ad un attro : n so­ 
rannumero adunque non rig:uarda la posizione di servtale 
ell'uffizìale, ma il s110 trasloeamento da uno ad altro corpo. 
<:&1000. Un uffizlale che è fuori dei quadri deve essere 
in disponibiJità o in aspettativa. Non c'è dobbio che un ur~ 
ziale in aspettnlifa può essere occupato in urfizio roililare o 
uò avere una missione, e in fai cago è considerato come in 
"vizio effettivo. 
aawa. Il me semble, MM. , que cela devrait s'expliquer 

e celte maoière; vou11. saYeJ. qu'iJ y a des instituts: je parie 
e l'académie, de l'école militaire1 ect. ;ehbien. on prend un 
lficier qui appartieni à l'arllllerie, et on l'applique à un de 
es instituts i mais il est. dans le eadre effPclir de cet instituf, 
uoiqu'il appartienne à un autre corps. DélèGué là momiPn ~ 
11.némentt il fait partie de l'armée parce qu'il appartieni à un 
es cadres qni composent celte armée, l'art.illerie, le gé· 
ie, etc. 
PRElllIDllRTB. Dopo queste spiegazioni, chiedo al sena· 

)re Chiodo se insiste nel suo emendamento. 
CBIODQ. lnslsto, perchè se ruffiziale è comprel!o nel qu1- 
ro. non è neceuario di parlarne io altro modo, essendosi 
ià de.llo che coloro che sono compresi io uno dei quadri 00• 
lllullvi di no oorpo sone considerali come In servizio ef­ 
~Uiv,o. 

Dunque, se è compreso in qualche quadro, non è pili neees .. 
sario di parlarne. Ma potrebbevi essere un individuo il quale 
lrofandosi in disponibilità. o in aspettativa fosse impieg1to o 
all'Accademia militare o presso il Ministero, e allora quel 
serl'izio si sconta come effettivo. lo opino che questo sia J1io~ 
lend\menlo deHa. le@ge; quindi manttngo la mia proposta 

n..t.w.1.. J'ajoute encore que l'officier donl il s'aMit1 quoi­ 
que appartenant à l'arlillerie, peut étre remplacé dans le 
corps1 de manlère qu'il est surnuméraire dani le corps; mats 
il reçoll les émolumeoli du mioislre, de l'Académie ou de 
tout aulre in•litut. 

CHIODO. Se è rimpiazzato, allora non ha più impiego nel 
corpo, e deve essere considerato fuori del quadro o come In 
disponibilità per quel corpo, o come in .aspeUaLiv11 ma non 
deve considerarai come in soprannumero. 

C'OLI.a.. Ml pare che l'osservazione fatta dal senalore 
Chiodo sia fendata pienamente per ciò che concerne il far 
parte di un quadro del personale di allro corpo. Io Yedo, come 
vede il ~enerale Chiodo, che non si può ilPfl~rtenere in so­ 
prannumero ad uu corpo e far parie integrale del persouale 
di un altro corpo. 

10 credo cbe quello che !?ii è a"Vuto inteniione di dire è re­ 
lativo soltanto agli istituti mi1ilari1 ma non ai quadri perso~ 
nati dei corpi. lo credo che l'arlicolo deve essere esteso e do~ 
\'rebbe essere esteso io modo che gignifi.ch\ ehe \'ufG:iiale sia 
bP.n.d in soprannumero ad un corpo, ma presti il servizio presso 
on istituto od uffizio militare. Questo credo sia il vera 1f .. 
gniticalo per esprimere il caso in cui si possa ammettere la­ 
disposi1.ione contenuta in questo 11tesso alinea, altrimenti non 
troverei giusto rhe un uffiziale, il quale fa parte del perso­ 
nale di un corpo, possa essere in soprannumero in un altro. ..,. •&••••&, mitiistro <lella guerra. lo credo che fl 
senatore Colla noo faccia attenzione àd uoa cosa~ qual'è, per 
eseDJpio, qu~lla in cui un uffiziale il quale apparliene ad un 
eorpo è applicato non ad un istituto, ma ad un aUro corpo, 
come sarebbe il raso di un uflìziale di stato maggiore g:e­ 
neralei il quale si può supporre che il Ministero destini a 
far ger\.'Ìzlo presso un reggimento. Questi, avvegnacbè fac­ 
cia il servizio presso uo tal corpo, non cessa però mai di 
appartenere sempre allo stato m3ggiore. 

r,01i"L.&. \n que~l'l taso non fa parte del quadro del per· 
sanale di quel corpo: egli è occupato presso quel corpo, ma 
non fa parte del quadro pr.rsonale dello stesso. Si prenda, 
per esetnpio1 un uffiz.iale di stato m•giiore generate, il 
quale sia inviato a rar serriiio presso un rPggimento qua .. 
fuoque; egli non fa parte del quadro pPrsonale di e!!\o reg­ 
gimento: se ciò si vuole adottare, io dirò sempre che e11so 
presta ser\'izio presso un corpo, ma non Q:ià che faccia parte 
di due quadri del personale di due corpi. 
ca1oeo. Veramente, questo è giusto. 
PBB81DSN'l'B. Se fosse lecito che io ru1interponessi In 

questa questione d'lnlelligeota dcl presente paragrafo, lo 
l"intende:ei in questa maniera: cbe l'uffiziale :1ppartenga al 
quadro personale del nuovo corpo a cui si applica; e rimans·a 
in !loprannumero nel corpo primitivo. 
Per esempio, l'uffiziale di stato maBgiore. destinalo a ser. 

lire in c>vallerla apparllene al quadro personale di que­ 
st'arma. 

lolendendosl cosi la redadone dell'articolo, cessa l'locon­ 
segueosa cui'' riferi'a i\ Hnatore CoHa. 

B&Y•. le crols eft'eclivemenl que la peosée qne ,lenl 
d'émellre le ministre est le molif qui I' a détermlné à fMlre 
meltre cela daus l'arlicle. 
li est probablement dans le• •ues du ministre, à l'fmi- 
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tation de ee qui est fait par les autres puìssances, de pren­ 
dre Ies officiers de l'étal major, de les appliquer pour une, 
deux ou troì1' années aus armes de' l'infanterie ou de la eava­ 
lerie, afin qu'Ils poissent eomplètement se former dens ces 
dìverses armes, 

Eo France, par exempte, f'officier conserve I'unlferme 
d'of6cier d'état major; mais il reçoit la paie et fait partie du 
cadre du régtment auguel il a été appligué, san• qu'il ai! 
quitté l'uniforme et cessé d1apparlenir à' son ancien corps. 
C1e11t celte ldèe, sana doute, qui a suggéré au ministre la pen­ 
sée de meltre dans la loi rarticJe dont nous nous oecnpons. ' 
coi- .. L.a. Mi permetta di rispondere a queste osservazioni, 

dicendo che 1'uffizia1e di stato ID3JHJiore generale, il quale 
è destinato a prestare servizio in altro corpo, non è uffiziale 
soprannumero nello stato maggiore generale, ma esso conti­ 
nua ad essere uffizi11le effettivo di stato maggiore generale. 
ed è destinato .a prestare ser?izio in altro corpo, e perciò non 
è uffi:iiale soprannumero. Credo adunque che per eembìnare 
la cosa si dovrebbe emendare questo paragrafo dicendo ~ 
• l'uffizlale che a norma dell'ordinam.ento in vigore si ponesse 
in soprannumero, e presti servii io presso un altro corpo o 
istituto militare. • Allora io vedo la cosa ragionevole, perehè 
non credo mai che questo ufli.1.iale faccia parte del perso .. 
nale di un altro carpo, 

cn1000. Alfora bisognerebbe aggiungere nella nomea­ 
clatura delle posizioni quelli del soprannumero, 

co1i1.i&. Non potrei ammettere quest'osservazione del ge­ 
nerale Chiodo perché vi potrebbe essere henissimo un qoa~ 
dro, e ciò è per tulti i reggimenti, nn quadro costitutivo 
del reggimento, nel quale vi possono essere degli offiziali, 
.specialmenle nel caso in cuj par1ai·asi, cbe sono oltre nu­ 
mero, oltre i quadri1 e sono addetti agl'iatituti come l'Acca­ 
demia mi1Uare1 il collegio-4i Racconigi. Quesli offiziali1 dico, 
devono essere in soprannumero, nè possono far parte del 
quadro costitutivo del corpo a cui appartengono, perchè in 
questo quadro del corpo devono essere poali gli uffiziali rhe 
facciano parie cffelliva del corpo stesso. Questi uffiLiali, seh· 
bene sieno io soprannumero nel carpo, pure prt:slando 
serviaio presso un allro corpo, sempre appartengono al 
corpo a cui sono aggre1atì come soprannumero. 

PBIBMIPIUITE. L'emendamento consiste a dunque nel sop~ 
primcre le parole: faccia parte del quadro personale. Invece 
vorrebbe dire: presti senJizio in un altro corpo. 

B&"' a.. le me permets de soumettre eneo re au Sénal une 
courte observation. En France, par exemple, un of6cier 
d'étal major es\ envoyé pour r&irc parlie d'un régiment; il 
est compris darli le cadra de ce réaiment d'iofanterie, de 
.cava1eric, ou méroe d' artillerie ; il en re~oil la paie, 
fait son serviee comme les aulres offieiers des régi­ 
ments, et cependat il Jppartient encore comme sur­ 
numéraire aux radres de !'état m•Jor générat. rourquo! ! 
Parce que s'il munire de• qua!ilés, il peut. étre rappelé dans 
le corps de l'état major, comroe on peut aussi le Jaisser 
dans le régimeol auquel il a élé appliqné. Voilà la pensée 
qui a présidé à la rédac!ioo de l'arlic!e. Donc, elfeclive­ 
meol li appartieni encore à l'élal major, il esl surnumé­ 
raire; il peut étre remplacé par un autre officier que le mi­ 
nistre appellera d;une arroe quelconque; mais si les besolns 
de service, si la guerre forçait d'dUIJOlenler te nombre des 
officiers d'étal major, on rappellerai I lesof!iciers qui auraient 
été appliqués au• corps de l'infanleric et de la cavalerie, et 
cela pour donner au corps de l'élat major un plus Krand 
déve!oppement. 

PRB81DEIIT•. Per procedere ordinatamente, comineierò 
•) I• 
~) ' 

a dare corso aH'emendaW.eoto del senatore Chiodo; si.ccome 
è già stato appoggialo, lo porrò ai voti, poiché il suo emen­ 
damento è più ampio di quello del senatore Colla. Essendo 
stato posto in discussione, H Senato lo rammenta: luUavìa 1o 
rileggerò; esso cons.isfe in queste parole. (Pedi sopra) 

Chi approva voglia sorgere. 
(Non è approvalo.) 
Domando ora se l'emendamento de( senatore Coffa e ap~ 

poggialo; lo spieg~erò dapprima, pregando il senatore Colla 
a dirmi se bo b•n colto li suo senso. Egli propone che 
si conservi la parola soprannumero, ma vuole che invece 
delle parole faccia parie del quadro del personale di 1m al· 
tro corpo si dìea : che vi' presta servizio. 
Domando se quest'emendamento è appogrialo. 
(E appoggiato.) 
Lo pongo ai voti. 
Chi lo •ppro .. voglia levarsi. 
(Non è approvalo.) 
L'essersi la qui!\tione ridotta a questo solo punto ba fallo 

che s) è ìnlervertito Pordine della votazione, poiehè si sa· 
rebbe dovuto dapprima volare il paragrafo 1 • della legge pel 
quale non oc.corsero emendamenti. 

Esso -consiste nella definizione del servizio etTetth·o per 
gli uffiziali appartenenti. ad uno dei quadri cestitutivl dell'ar .. 
mata sia attiva che sedentaria. 
f.hi approva questo paragrafo voglia \eur•i. 
{È approvato.) 
Metterò ora ai voti il secondo e terzo paragrafo della legge, 

perchè ad ambedue erano relalivi gli emendamenti già ri· 
gellali. 

Cbi approva il secondo e terio paragrafo voglia levarsi. 
(Sono approvati. ) 
Metro ora ai voti rarth~oto terzo per intiero. 
Chi approva vog:lia rizzarsi. 
{È approvato. ) • 
, Art. 4. La disponibilità è la posizione deli'uffiziale Idoneo 

al servizio collocato temporaneamente fuori dei quadri e senza 
impiego. 

« Tale posizione è assegnata per decreto reale, ed è spè­ 
ciale agli uffiziali generali ed ai colonnelli soltanto. 
• li tempo sco"o io disponlhililà è consideralo e compu· 

lato tanto per l'anzianità, l'avanzamento e la siubiJaziaoe, 
quanto per og:nì altro verso1 come servizio effettivo, attivo, 
o sedentario, secondocl1è J'uftìziale prima di essere coUocalo 
io disponibilità fosse io altlvo oppure io sedentario ser­ 
vizio. 

• 11 ricollocaruento in servizio effettivo desii uffiz!ali In di· 
sponibi!ilà succede per dec,.elo1 ed a scelta del Re . 

• L'uffii\ale io disponibilità può far valere i suoi diritti 
alla giubHazjone. • 

Su quest'articolo 4 la Commissione non ha fallo altra mo· 
dificaiione che quella di aggiunsere al primo alinea il periodo 
di 18 mesi di durata dello stato di disponibilità. 

È aperta la dl•cusslone su quest'articolo. 
au1A.. Si le Sénat pense que la phrase que lui propose 

sa Commission, et qui est ajoutée au premier a1inéa1 puisge 
falre dimlnuer le nombre des officier• en di•ponibllité, on 
hien abréger leur séjour dans celle calégorie, j'adople To· 
lontiers cet ameodemenl: mais je me crois oblig:é de préve .. 
nir mes collègue:!I que robligalion qu'e nous imposeroos ici 
au ministre de rendre a.u 1ervìce actif l'oflìcier mis en diapo .. 
nibliilé, dans l'e•pace de 18 mois, peul .!Ire préjudiciable 
à la fois à J'individu el au lrésor de i'É!al; elle peut engarrer 
le Gouvernemen& à retraiter l'officier eo question, ehose que 
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dans lo projel dc foi le lé11islafeur a rouìu précisémenl 
éviler en crVot la disposìtìon qui est relative à · 1a mise en 
disponiblllté. Je crois qu' en France et en Belgìque il n' y a 
pas de limite de lemps pour la dìsponibilìté, et que h.s 
rai:)OD!! que je vìens de soumettre au sénat sont proba .. 
bìement celles qui ont wililé contre cette limite de temps 
que dans ces pays on n~a pa.s adoptée. 

~.& 11.an11oa&, ministro dtll« guerra. Cred9 di dover 
dare qui alcune spiegaz.ioni al Senato su questo proposito. 
Il Minislero aveva proposto la disponibilità: per dir il 

fero non era questa un'jntima cDnlinzione, era un aderirtt 
al parere del Congre33o della guerra, il quale aveva di­ 
scusso e approfondilo molto questa questione. lo ripeto che 
non era mio intimo convincimento, perchè non aveva abba .. 
stani.a matura.Lo questa quìstìene ; ma da quanto alcuno dei 
membri del CUoij:resso della guerra, e particolarmente il 
prestdente, mi ha scritto su questo riguardo, ho aderito 
pienamente, e per questo I' bo compresa nella legge quale 
ora venne proposta. 

Chiau.aa.to in seguito in seno delta Counnisslone dal pre­ 
sidente, ìe, non forte au.lJe ragioni che mi erano 11tate date 
dal Congresso, aveva anche aderito a) periodo di t8 mesi. 

Adesso poi se avessi da manifestare al Senato pìenameete 
J1 mia opinione, io debbo confessare esservi de' vantagii da 
una parte e dall'altra. 
lo non saprei per verilà da qual parie propendere. Da una 

parte le ragioni addoUe ieri dall'onorevole mio amico il se­ 
natore Di Collegno le trovai utili, quali sono appunto quelle 
che ripeteva il generale Bava. 

Temo però che nasca un inconveniente gravissimo dal non 
fissare il limite, ed è che non si possa io nessun modo met .. 
tere a ritiro nè un colonnello, nè un generale, i quaH nella 
speranza di essere impiea:ati con un cambio di Ministero o 
con altro modo, preferiscono dì rimanere io disponibilità; 
e con questo non si viene mai a mettere a ritiro; ed in con­ 
aegueoza questi uffiziali guadagnano gli anni per avere il di­ 
rlllo a giubilazione, si che le finanze ne avranno poi a sof­ 
frire. 
Quesll sono i molhf per cui Ieri non presi la parola; del 

reato, ripeto, vi sono dei vantaggi da una parte e dal­ 
l'alLra. 

B.&'1&.. n n'' a point à era,ndre, ~e1oo moi, qne Pofficier 
reste lrop longtemp1 en disponibilité, parce que, on le mi­ 
nistre re~itnt sur la détermloation, et pour ne pa11 cbarMtr 
le budgel de l'Élal, il reme! cel ofilcier dans le cadre de 
l'armée, a s.a place, et m~me lui donne de l'avaocement; ou 
l1ien, comme quand on possède un grade aussi élevé un a 
les '30 ans de service, le ministre le meUra à la retraìte. 

De méme que l'officier général peul demander aa retrai te, 
le mioi,tre aussi peut la lui doooer •• Rien ne s'y oppoae; il 
n'••\,POilll oblil!é de le lenir en dioponibilité, s'il croit qu'il 
n'e•I plua e1celleul pou.r le service aclif. 

Il u'y a donc ri'3n à craindre; je crois, au coutraire, qu,U 
conYleot absolumenl de laioser la disponibilité indélerminée 
com me cela ae praUque dans !es aulres pays qui nous on! 
précédé dans la •oie de• instilulion représeulalire•; le• mo­ 
llfs qui le• oot dé1er111inés à preodre celle mesure soni, je 
peose, ee.ux quej'ai eu l'honoeur de souweltre au Séoat. 

La. ••••••&• tninfstro della guerra. Faccjg osservare 
al generale Ba,·a uoa cosa. lo, come bo deUo, io fjUesto caso 
non saprei pren4ere alcun partilo e•seodovi dei pro e dei eon­ 
lro da una parie e dall'altra. Faccio però ossenare che in 
Francia non I colonnelli sono posti in disponibllilì, mt sol· 
tanto i generali. 
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Que&ta la credt> una differenza essen~ìale, perchè ad un 
colonnello è propriamente il caso che tanto per ragioni poli~ 
tiche, qu•olo anche per quelle di sanità, si debbano avere 
molti riNuardi. 

Non •i può da alcuno mettere in dubbio che un oolonnello, 
il quale noA sia bene in salnte. noll possa attendere alresatto 
adempiment9 dei suoi doveri, anche io tempo di pace. 

Un cofonneHo ba bisogao d'essere nella massima atth·ità, 
ed un ministro 11on può coscienziosamenle privarlo della 
sua carriera, per la ragione sola del non godere esso una 
buona salute. Prendiamo, per esempio, le febbri. ti sono 
dt:lle febbri che durano UD anno, ed allp.ra il Ministero ba la 
latitudine, dopo un dato lempo che l'ha posto in disponibilità, 
di richiamarlo. Non v'ha dubbio che andra anche più celore­ 
mtnte il poterlo rhnpia1:iare e.on magtitiore facilità. Ma in 
ogni caso bisogna osservare e'liandio che il beneficio di un 
uffiiiale non arrechi detrimento all'esercito. 
VOLLI, relatore. Ardua i1npresa ella ~ certameate quella 

di conciliare i diriUi di cittadino coi doveri di soldato; tut .. 
tavia io non credo la cosa assolutamente impossibile, e se In 
questa circoslanza, come in tante altre, la perfezione è inar .. 
rivabìle, porto fiducia che ci sarà dato almeno di a.ccostarvlc{ 
segnando un limite tra l'arltilrio indispensabile al buon an~ 
damento del servizio militare e le guarentigie dovute alJ'ufft .. 
ziale onorato, che per lun@bj anni ba serrilo l1 Re e la pa .. 
lria. La legge stabilisce il modo col quale gli uffiziall in 
aspettativa potranno esser riammessi in servizio etl'ellil'o, e 
non aecenua punto a quello, col quale potranno e:!.serlo J ge­ 
nerali •d i colonnelli lo disponibiliU. 

A questa lacuna. la vostra Commissione ba voluto rime ... 
diarvi col proporre un emendameuto che pone il Ministero in 
grado di restituire ia capo a f8 mesi agli uftiziaH di cui 1f 
tratta, i vantaggi onde erano stati temporaneamente prh:ati. 

Il numero i dell'articolo 15 porge al MioJstero Il mezzo di 
farlo senza compromettere il •~rvizio, ed ove egli eccedesse 
ne) numero, ciò che non è prevedibile, il Parlamento po­ 
trebbe sempre faeìlmeote, nell'esaminare il bìlanclo, rime ... 
diare a tali inconvenienti. Cbè se il las•o di 18 mesi pare 
troppo breve, il Senato potrebbe protrarlo per tanni, oppure 
applicare agli uffiziali io disponibilità le stesse norme che 
sono applicale a quelli io aopeUativa nelle sezioni prima e 
seconda del presente proietto di legge. 

Il sistema propooto nel progetto di leHe potrebbe avere Il 
doppio incon\·euiente di permettere 11cll'nffiziale di goderai 
tranquillamente uell'oiio, e per tempo indefinito, la metà del 
suo stipend.io, ove. tareosa gU piaces.se, ciò che non è 11robabUe1 

ma non però impossibile, e di privarlo dell'effellivilà e dei 
vantaggi che vi sono annessi) ove e~H desiderasse rientrare. 
al servi.zio effettivo. I casi pre\·istiJ ai quali si vorrebbe rime .. 
diarej sono di due specie. 

Il 11rin10 di non assoluta confidenza del ministro nell'ufd. 
zia le; esso de\'e ..essere raro assai, ed il metodo proposto 
dalla Commissione sembra mettervi sufficiente riparo. Il se .. 
<onda è quello di avere a disposizione alcuni uffitlali per il 
caso di guerra. A questo &i osserfa che sarebbe facilmente 
provvis.to per mezzo di generali o wJonnelli incarjcaU di 
servizio o missione speci3le di cui &.i è fatto ceuoo o con qual .. 
che avanzamento opportunamente accordato; ciò che si fa io 
simili circostanie elettrizza i1 coraggio ed eccita nobile emu. 
laziooe La Commiuiooe perlanto è di parere che non deb­ 
bano gli urftzi•li In disponibilità essere prifatÌ per UD lelllpo 
indefioilo dei vanlllggi annessi al loro grado. 

PBB••D11:t1Tll. Di questa osaervazione 1l lerrà conto 
qubdo si verrà a votare il paragrafo secondo di que1to arti- 
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colo. lntanto ai può procedere alla •olazione del par&11rafo 
primo cosl coneepìto : 

• La disponibilitA è la P"'izione dell'uffi•iale idoneo al 
servizio collocalo temporaneamente fuori dei quadri, e senza 
impie1io. • 

Cbi approva •oglia levarsi. 
(È approulu,) 
, Pa,·agrafo 2. Tale posizione è assegnata per decreto 

reale, ed è speciale agli ufJiziali generali, ed ai colonnelli 
solt11nlo. 111 

Sieeume fino a questo punto non vi ba cootestazione~ metto 
ai voli questo paragrafo. 

(È approvalo. ) 
Qui ba luogo l'emendamento della Commissione, cioè la 

seguente aggiuilla : 
• Eos• non potrà essere prolralla oltre il periodo di I 8 

mesi, dopo il qusle i'ufUiiale Biìlrà ripristinato io servizio ef­ 
lellivo. • 

Il ministro della guerra ha proposto un sotloemenda­ 
mento, vale a dire ene questa coo:iizione di tB mesi sia 
selamente riferibile ai colonnelli, non già agli uffiziali ge­ 
nerali. 

Qoesw solloemendameolo deve essere messo ai voli prima 
deìl'emendaarent«, poiché l'emendamento deHa Commissione 
celpìsee tanto i maggiori generali, come i colonnelli, dotendo 
sl per gli uai che per ili allri durare la disponibilità per 
lo spazio 1010 di 18 mesi. Il ministro ha ridotto tale proposta, 
si11nificandoci che eglì acccndlsceaderebbe al voto della Com­ 
miSsione se si circosortsesse ai soli colonnelli, percbè ad essi 
soli la crederà utile ed opporluoa. 

COLLI, rela,ore. Mi permetterà di chiedere se dopo votato 
U eoUoemendamen&o propoalo dal sìgnor mlnls.tro> la Com· 
missione potrebbe ancora proporre l'emendamento. 

Una •oce. Almeno per la parte che concerne i 11enerali. 
PB11111u11111T11. Ora si tratta di •olare per i eolaanellì. 
.,....,111a1. Votalo il settcemendamento proposto dal mi- 

nistro, reata escluso quello che propone la Commissione re· 
lalivawente ai generali. 

Unp eeee, Il minislro della guerra non eselude i generali: 
vuole soUanto che sia senra limitaiione. 
•·• waawoaa, ministro della guerra. La proposta che 

io ebbi l'onore di fare al Senato si era ehe per i colonnelli 
fosse limitalo nella guisa proposta dalla Commissione, e che 
per I aenerali fosse illimitato. 
PMHIDBNTll. Vuol dire che la dausula colpisce solo i 

il•nerali ; dunque emenda l'emendamento della Commissione. 
D,Aa.•l .. LA••· lo 1arei d'avviso che tanto peì colonnelli 

come pet generall n<ln ci fo&\-e \imi\a1.ione di tempo. Gli un\ 
"gli allll sono in disponibilità. Cbe cosa vuol dire di1ponibi· 
lilà? Vuol dire clie es~i trovaosi alla disposizion'e del Mini­ 
stero. Se non aono riammessi al servizio, è colpa del Mini­ 
stero; 1icl) del Ministero petchè esso sa se lileve riammetterli 
o no. 

,..._ lt'.&BMOK.&, uiittijtro della gurrra. Domando scusa. 
Prego H signor senato-re D'i\rvi11ars di osservare che non e 
il caso di po!li vacanti per scioglfruento o riduiiove dì corpo. 
Qtli si tratta gollaoto del caso ordina.riò in cui quantunque 
.tolti i pasti siano riempiuti, si dehba o per malattia o per al­ 
Ira eauu porre ~• colonnello io di&ponibililà. 

La Com"'iHione proponeva che questa disponibilità oon 
dovesse dr1rare più d'un dato tempo; ba fatto osservare il se­ 
natore Ba\'a che io Francia la eusa era pure cosi, eccetto poi 
generali. Allora mi reotringo a dite che pei colonnelli fosse 
limitato, pt>i generali .no. • 

D'.&B"ILL.&Rs. Che oe verrebbe allora l Se è ammalato, 
è for<a maHiore; può uno essere risponsabjlj! della forza 
maJ!giorcl 

L.1. •a.anoa.1., miniSlro della guerra. Qni è detto per 
t.8 mesi: io accetterei anche due anni, 11iacchè quando uno 
e stalo due anni in disponibilità, bìsogna cbe ii Governo 
pensi a non più lasciarvelo, per4ihè 0010 conviene lasciard un 
gran numero di colonnelli col nome di disponibili. 

a.a.w&. Je demande la parole. 
PBUIDlllWTll. Ha la parala. 
B&Y.t.. MM., le 1oinislre a touji>urs la (aculté, à toute1 les 

époques de la disponibili!é, d' appeler un officier l!éoéral, uo 
colooel, au se1•fice ac.tif. Si au terme Jea 18 moia il n'y a 
poinl de place dan1 le cadre de l,armée, l'honorable D1Arvil~ 
lar.; a raison1 le Gouverne1nent se trDuvera dans l,obligatioJi1 
pour ne poiol atoir de piace à donr.er à ce général, comme 
le propose la Comuiissin) ou à ce colonel1 comme le dé· 
sire Je ministre, daos l'obligalion, d~-je de !es relrailer. 
Il vaul bien mieux laisser à la dispoojbiHté un temps iodé· 
terwiné, le 1nioisLre ayant toujours la faculté à loulca les 
èpoques de faire reolrer cu olficier dans le service aclif. 

~OLLlt rtlalore. )li permeUerei, se il Senato me lo coa­ 
cede, di iottometterali ancora alcune os1u•rva1ìonì. La que • 
Alione è eomplessa, la lege è ratta non solo nell'interesse del 
Goverw, wa ancora oell'Lnteresse deH'indi,iduo, e, come ho 
detto, il problema consiste nel conciliare il'interessi del cit­ 
tadino con i doveri del soldato. Qui si tratla di procurare 
eziandio alcune guarentigie all'ufficiale generale, il quale oou 
avendo ancora raggiunta l'etj. necessaria per oUenere la sua 
giubìlazioneJ potrebbe easere lascialo per un tempo indeter­ 
minato io disponibilità con pre.i:iudizio della sua carriera, con 
preKiudìzio del suo interesse percbè non riceve che la metà 
del suo stipendio, e con pregiudhio e.iiandio del auo avanza~ 
i:oenlo percbè O.OD pU.Ò lferne in tale COOdi?.il).08 j ed e questo 
interesse che la Commissione intendeta di tutelare. Onde mi 
pare che 1e O St-oal.o nou adotta remeoda.mento propQitt.6 
dalla ComJlliSlione, si potrebbe rimediare almeno in qnaldl• 
modo alI'inconvenieote che ne palrebbe succedere. Non nego 
che queste questioni snno state disc~sse io aUri paesi e .che 
si è lasciato alla rispon$ilbilità ministeriale il peso che po. 
trebbe avere quundo si eccede~se nel limite di questa disponi .. 
bililA: ma ~pprofitlandp dell'esperien•a degli altri popeli, e 
volendo fare una lega,e ne11'iotere6se dei militari che hanDo 
servito onoratamente il loro paese e che per alcuni motivi 
pOtrebbero essere per un lewpo dimenLieaLit si deve introdurre 
qu~sla clausola od uu1aUra che favorisca il loro interesse. 

.t.LFlli:BI. lo ooo vorrei ricondurre la questione verso uu 
punto già. deciso, ma desidererei solamente che mi fosse dala 
una spieg;;zione su questo punto &ìà deciso per illuminarmi 
1u quel! J cbe rimane; .decidere. lo '"MM• che nella legge 
fr111cese è dello: • la disponibililé esl I• posilion spèc\Jle de 
rorfieier ~énéril.l supérieur qui appar.tieol aux cadrei de J'•r­ 
mée, et qui eal momenlanéweot &aos emploi. • 
coL1.1, relatore. Qpella è.disponibilità, l'altra è allivilà, 

vale a dire quello che e.,a disponibilità diviene attività. 
.1.1.tFISBI. La leia:e per questo cambia in pocbiisimi ca1l1 

es .. dice: la <lisponibilllé e.i la poall/011 speciale, elc., e si 
ra cenno degli ufficiali superiori, il che corri•ponde alla dif­ 
fore11n fondameolale che si è falla in 1iriaoipio della lelJie 
fra il grado e l'impict~n- 

La ootlra l•He invece tat quale l'abbiamo poco fa. tolala 
dice: 11 la dis.punibilità dà un.a posizione fuori de.l quadro. I) 

Ora se si è inlrodotta nella base que•ta ditt.renu mi pare 
difficile che non ne risulti una differenza nelle coo&Ql):Uenze. 
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E quale .. rà questa differenza I 
Mentre in Francia e nel Belgio l'ufficiale in disponibl1ità è 

nei quadri, presso noi è fuori quadro e resta in una posizione 
fulsa. Forse io giudico male di cose delle quali non mi sono 
ehe rarissfo;amf'!nte oeeepato, ma opino che ne debba conse­ 
guire una difTerenza.1 nel disposto, poicbè qoesta differenza è 
la massima fondamentale della legge riguardo alla disponi­ 
bilità. 
L.t. •&BllOa.&, tninistro della guerra. !\I! rincresce di 

non aver qui i1 C{lldice militare francese, con cui potrei cli· 
mostrare che ht Francia havvi un numero Mrandi9s.imo di ge .. 
nera li che sene io quadro, ma che non hanno un pesto e che 
sono preelsamente fuori dei quadri ordinari, dei comandi dei 
corpi; perché il senatore "lfìeri saprà benissimo ehe, i gene­ 
rali eolà non hanno la brigata, ma sono t•nti uffiziali generali 
a disposizione del ministro, i quali o si mandano ispettori, o 
sono tenuti in serbo per il comando dell'armata. Altra cosa: 
è presso noi: vi sono nei quadri tolti i posti do darsi al ge­ 
nerali partieolarmenle, e i generali di brigala sono tolti fissi 
e non territoriali come in Francil. Tutta 1a. differenza sta in 
queste, che dice opparlenenli al quadri; ma ciò vuol signi­ 
ficare che quel quadro oumer05lsslmo di ufficiali è a dlspnnl­ 
bili!à del ministro. Faccio notare che noi non l'abbiamo. 

&LFIBBI. Accetto la rlspcsta dei ministro in quanto al­ 
l'organiznzione francese, ma fn qoanro a quella del· Bellflo, 
nea tale oosenatione non nrebbe più qòel valore. 
Infatti io vedo ebe nel motivi della legge rlgurrdo a questo 

arli•olo il minl&tro dà appunto per ra1ione della proposta 
l'e«ere i quadri belgi ristrettis~imi, per eui banno semmo 
bisogno di questi ufficiali in dlspooilillltà. 

Agginngerò che il punto di vista dal quale parte Il legisla­ 
tore belga non é contraddittorio 11ostanzlalmente1 ma è diverso 
da quello datl'fnlziatore della legge nostra contemplato. In­ 
fatti da noi si è parlato, come di occasione prossima d'esser 
metso in disponibilità, del dissenoo politico che potrebbe sor­ 
gere tra chi regge le co se della guerra e chi serve nei gradi 
della roUiiia; invece nel Belgio, come dlss], il punto di Yista 
da eut paTtlva quel l•glslatore è staio la somma utilità cbtl 
deriva per il servizio militare di tenere a dtsposlifone d~l Go· 
verno un certo numero di abili ufficiali d'alto grado. 

Dunque non bisogna nemmeno che da noi si consideri la 
quesllone unicamente dal lato che la misura la quale pone io 
dispoolbililì abbia per lo più da essere on pro,.edlmeo!o 
odioso ; mentre questo non può essere lo scopo del lealsla­ 
lore; e credo am:I, come nel Belgio, che l'utHltk del aervttio 
e non l'lncon'"nlenle del dissenso abbia esso avuto ezlalldio 
in mira nello stabilire qu .. la regola. 

PRB81DDT•. Dovendo far ritornare lt questione al suo 
punto di votazione, cioè all'emendamento della Commi:ssione 
ed alla modl6ca1iaoe del ministro delllfguerra, lo non •edo 
altro mezzo se non che di ripartire fn due la votazione; vale 
a ;dtre, ponendo da prima ai •oli se il pttlodo di diciotto 
mesi debba stabilirsi pel colonnelil; e ciò lndipendentewente 
dalla que11ione che poscia si 1glflrerà sei generali. 

Col primo voto non's'lnlende prOglndlcalo il secondo. Chi 
vota per i 18 me1i pei colonnelli, può volare pro o contra 
nella qoèstione simile a farsi pOllcla sol l!"Del'lli. 

~.& ••••••&t mini&lro della·gutn'a~ lo proporrei ,o. 
lonlleri I due anni anche pei colcnnelll. Nan so·eè tale sia 
pnre il parere della Commissione. 
.,OLLI, relatore. La Commissione acconsente. 
•••HDllllTli. E per i 'generali? 
co•t.1, Telotore. Atlerisèb. 
•a.....,.NT•. Si •nit adunque in 1>•ima pel colonnelH. 

Chi crede che la disponibilità dei colonnelli non poua du­ 
r~re che due anni voglia levarsi. 

(Non~ ammessa.) 
DBLL& Toanm. Il me sembte, MM., qu1i1 y a une etto.se 

qui complique singulièrement la qaestion, c'est la manière 
doni elle • é!é posée aut débot de la discussion. On a parh! 
de J'oplnioo polilique qui pouvoit étre différenle de celle des 
ministre•, <e qui amènerait un état de disponibilité indéfiel. 
J'ai regardé· cela comme très.fàeheux, et surtout comme 
n'ayant aucun but, depuis qne l'armée n'est plus cbargée de 
l'autori\é civile. Autrefois, Jes gou-verneurs e! tes comman­ 
dants avaient la poli ce dans leurs altributionS; c'étaU une 
ehose importante; mais aujourd'bul rarmée n'a plus que 
son devolr militaire à remplir, elle est complitement ètran • 
gère à la poliUque. Si l'on s'obstine à mettre en aYant nne 
idée parellle i celle conlré'laquelle je m'élère en ce nromeot, 
le résnltat oe peut étre qoe mabvais, e'est une vole ourerte 
aux déoonciation•; A chaqoe cbangement de Minlstère, !elle 
personne seraìt accosée de ne pas étre partisan du nouveau 
ministre el de l'ètre de l'ancien ; et ce système de dénooeia­ 
tioot eoTabissant l'armée, déGraderait l'esprit militaire. 
Arrès la révolution de février, ~ on ~ moi• après (le Gon­ 

veroement provisoire était eneore au pGuvoir, si je ne me 
!rompe) on mii en retraile et en dlsponibilité un grand 
notnbre d'officiers·1énéraux, par la raison qu'ils n'avaien.t 
pas mootré de• seotimeols républicains, qu•nd noe ro!p!I· 
blique étalt inslallée. Qn•lle fui le résullal de celle me1urel 
Un grand nombre de dénooclalfons arrivèrent au ministre de 
la guerre, dirigées contre d'autres 1énérrux, eoloneJs·o rna .. 
jors1 capitaines. 

La France est un pays très-militaire; on comprit les Kraves 
incoorénients de ce systèrne, on ne donna aucune suite à ces 
dénonciatioos; on en parla avec mépris à la tribune, et on 
a réhabilité toos le• généraux. li est manifeste que parml les 
offieiers il 1'en trouve qui ont une manièrc de voir enUère­ 
meot dUl'érente; ils oe s'en cachent pas, mais en revanche 
ils font exactement leur devoir de soldato. 

Un dissentimeol politiqne existe'entre le géoéral Cavaignac 
et le général Changarnier, mais ils on! combatlo de la mème 
façon quand Il o'eat agi do lriompbe de l'ordre. Voilà quel 
esprit doit dominer dans notre armée; pas d'opinions polf .. 
tiqucs! Voye1 rarmée anglaise j·vous saTez quel entbousiaame 
il y avait 'eo faveor de Wellington; tout le monde é!ait wel· 
Jlngtoniste; celte bomme élait une •éritable idole ponr la 
populblion, il fui chef do Cabine!; il y eut entre lui et les 
whig• e\ les tories des di.,entlmenll politiques, son Ministère 
tomba, il fui remplacé par Grey, qui fil dooner toutes !es 
places importante• aux favori• de Wellin11lon, à ceux qui 
o'étaient distiogués daos la guerre d'Espagoe; il comprenall 
que poisqu'il& avaieot bien aervi1 servi avec bo.nueor, ils 
continueraient à bien servir eneore. 

RappeJez.vous que les noma des vice-rois des lndeat d'Jr­ 
lande, etc., sont cependant le!I noms des anciens sotdats de 
Weillnglon qui étaft en opposition assez forte avec le minls• 
tre. Nous nona eu tori de mèler la' politique A ce délrlt; 
Il faol qu'un bomme qui eotre aò servlce mililalre •li la 
conviction qu'en sért1nt loyalemeot pendant la paix, brave. 
ment pendant la 1nerre, il peut parvenir à toot, que sa car"' 
rlère ne sera pao interrompoe par un ebao~ement de minia· 
tre. Sotlgez.y, Jea mlolstres de la guerre se snccèdeol rapl· 
demenl, tandis q11'une earriere militaire dure 50, •o, 60 ans . 
Voyez combieo sorit nombreax lea minislres dan• un parei! 
Inter.alle I li n'y a pas de caméléons q11i soleni apte• il re­ 
prodolre toutes !es nrlété1' de teqrs couleurt. , . li faul ••& 
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ehacun fasse son devolr, tout est là; laisse1. à ebacun son opi- 1 
nion s'tì remplil son devoir com me l'exìge l'honneur mili­ 
taìre. 
Je ne vole pas d'inconvénient à ce que la dùrée de la dis­ 

ponibilifé soit plus ou moìos Iongue, parce que je pense que 
les mìnistres de la guerre, étant tous militaires, cherchcront 
les plus habiles des officiers mle en disponibilité pour leur 
dooner de l'emploi. SI nous faisons des Inrestigattons sur 
l'opinion politique, nous aurons une armée de dénonctatenrs 
et pas de soldats. Le caractère muttalre est frane et toyal ; 
le •ieux soldat dit son avìs et fait son devoir. 

Je souseets à la disponibililé avec un temps plus ou moìns 
Jong, anssi long que I'exfgeront tes eireenatanees. 

PBIBll!llDENT.11. li senatore DI Collegno Giacinto ba la pa­ 
rola. 

DI COLLBGNO 81.t.ClllTO. Ho creduto di chiedere la 
parola ancora per ìspiegare bene quello che ho inteso di dire 
ieri, parlando della possibilità di dissenso pohtleo tra un nf .. 
ficlaìe, qualunque sia il suo grado, e l'aotorilà superiore del 
Ministero. lo non ammetto, neppure per un istante, ebe un 
militare voglia ragiooare sugli ordini che riceve, e non du­ 
bito che tutti gli ufficiali dell'esercito piemontese non sap­ 
piano- che devono e1eaoire gli ordini che rìeevono aenia di­ 
scuterli. no voluto semplicemente ricordare che un mili lare, 
qualunque sia il suo grado, reneedo ad essere chiamato al 
Parlamento, sia nella Camera elettiva, sìa nel Senato, può 
tuttavia nella sua posizione militare avere un'opinione poli­ 
tica che non sia quella del ministro, per cui non essendo esso 
soddisfatto delle idee politiche dì quel militare, credesse ·che 
questi non dovesse recare con sè tutto lo zelo che richiede­ 
rebbero le elreestanae, 
In questo caso io ho creduto che ai dovesse lasciare al mi­ 

nistro la possibilità di sospendere, di rivocare momentanea­ 
mente quest'ufficiale dal suo hapiege e di levarlo forse anche 
dalla necessità di esitare fra l'ordine ricevuto e le sue opi­ 
nioni politiche; ho credulo, dico, che la dispooibìlìlà fosse 
destinata allora a lasciar al ministro la facoltà di conservare 
quest'uffieiale all'esercito, facendolo rimuovere 111oment:ioea~ 
mente dal posto. 
Quanto alla limitazione del tempo1 io vorrei ripetere i mo­ 

tivi che bo udito Ieri: ma io opino che il limitare la durata 
del tempo io cui l'ufficiale può essere collocato in disponibi­ 
lità ridondi piuttosto in detrimento dell'ufficiale che non in 
suo favore, giaccbè credo sempre che, quando sarà spirato il 
tempo io cui questo militare può rimanere in disponibilità, 
se egli per dirilto deve: rientrare in servil.io eff.eltivo, e il 
posto non ci sia, il ministro si troverà nel caso di giubilarlo, 
e di fargli perdere cosi lulta la sua carriera. 
a-.wa.. Mll., ma.lKré 11habitude que j'ai de prendre en 

grande considéralioa tout ce qui vient de notre booorable ma· 
réchai, je suis cependa11t forcé de lui dire que ce n'es& qo'en 
pas~t1nl qu'on a touehé à la quettion politique, parce qu'il se 
présente mille autres eirconstaoces qui obligeoL le ministre à 
rnettre un général ou un colooel en disponibilité. Ces officiers 
(car une armée est lo11jours formée de tene manière qu'elle 
puisse étre toujours préte à marcher), ces of6ciers peuvent 
se trouver .à la. tète d'un corps, iJs peuvenl é!re dans la posi­ 
tion de recevoir une mission qu1ils ne seraient pas capables 
d'exécoter, le ministre- peut eroi re que ces officiers généraox 
ne soat pas doué$ d'une é_oergie sufftsante pour remplir ce\te 
mission confiée à uae brigade, et cela, DQD pat parce que 
celle brigade s'appelle Plgnerol ou. Plémone, mais parce 
qu'elle se trouve dans telle ou telle sitoation; Il peut croire 
qu~un aulre officier fera mieux l'aftaire, et il met par consé .. 

'P l~ 'j 

quent Jcs premirrs f':n disponibililè. D'ailleurs, MM., ne pen~ 
sons point à l'idénl ~ il faut prendre les hommes l.eis qu'ils 
sont, et mieux l'a11t areorder au ministre la faculté de met.tre 
un général en disponibi1ité1 qne de le mettre, pour une cir~ 
constance seTnblable à cèlle donl je parie~ à la retraile, à son 
préjudiee et au préjudiee du trésor de l'État. 
01 s.a.L11zzo .t.LE8&.1.11ono. lo non ho nulla ad opporre 

alle rngiooi militari esposte ilal signor senatore 8enerale 
Bava. In quanto a quelle recate dal noslrii collega il caTa~ 
lfere Di Collegno Giacinto, dirò che esse precisa.mente mi 
fanno opinare contro l'aYviso emanalo e in favore della Com· 
missione. 
Io non credo assolutamente che si debba tener io conto 

questa diversità di opinioni per la!lciar la libertà di mettere 
io ritiro un vecchio onoralo e bravo ufficiale perchè egli 
abbia differen7.3 d'o;inioni col ministro; e ciò primamente 
perchè1 come si diceva, il ministro cambia spesso; secondo, 
perchè mi pare che si lascierebbe allora una specie di libertà 
al mir:i~tro che comprometterebbe la libertà di l'Oto della Ca­ 
m~ra quando per lemen,;a di essere messo in ritiro1 si dol'esse 
ad ogni modo votare col Ministero, mettendo un impedimento 
alla libertà del volo, tanto so chi è senatore, quanto su chi 
appa.rUene al\a Camera dei deputati ; e perciò io voto per la 
Commissione. 

DI .,OI..ILBG~O Gl&Cll'ITO. Quello che ho dello era ap .. 
punto per evilare l'inconveniente espresso ora dalPonore•ole 
generale Di Saluzzo, e percbè il 01inistro non fosse tentato di 
mettere in ritiro od in riforma quegli ufficiali di cui si tratta; 
ond'io appoggio la categoria della. disponìbililà. 

PBllSIDENTR. L~ questione, la quale erasi già avanzata 
nei particolari, è rientrata nella di&eussione del principio ge~ 
nerale, od almeno dì 11na delle ragioni di eJso. lo non l'ho ar~ 
restata, percbè anche l'e3ame di questo principio può condur 
me11io a votare se o no la condizione dei due llnni sia neces~ 
saria per gli ur6ciali generali. In conseguenza io ritorno alla 
seconda parte dell'emendamento dapprima proposto. L'emen­ 
damento relath•o ai colonnelli è stato ri6utato dal Senato· 
resta perciò ora a decidere sull'emend:1.mento relativo agli 
ufficiali generali. 

s..& M&R•OB&, ministro della guerra. ftila non è stato 
deciso peì coloneelli ... 
Pa•••n1n1TB. È stato deciso che è libero al ministre 

della guerra di mettere in disponibilità i colonnelli. 
DIR llON!lf&r.. Senza limite-9 
PRE#IDIUITIR. Certo senza limite alcuno di tempoi di 

modo che la decjsione presa dal Senato pei colonnelli per ora 
è conforme al progeno ministeriale. Ora si tratta di vedere 
•• la limitazione dei due anni sia adottata o no per gli officiali 
generali. 

01 co1ii,11a110 &1.1.ClllTO. Ora starà Pemendamento 
della Commissione. 

Pa-.s101n11'1'B. I colonnelli non -Ti sono più compresi: 
per essi è libero al ministro della guerra di 1erbarli in dispo­ 
nibilità sen<a limlte di tempo. 

Un ae11alore. Il progetto del llllnlslro co111hina con quello 
della Commissione. 

P1111111u11,.T•. Qu•llo della Commissione non tra combi· 
nabile con qnello del ministro della guerra, se non iSjlt_uan­ 
dolo In due. (SU•urro) 
Abbiano la bontà di chiarirsi bene dello stato presente della 

quistiooe. 
La Commissione proponeva io genere che Ja diapooibilità 

fosse limitata a 18 anni. La dl1ponibilità doveva adunque 
comprendere ufllciall gene"li e colonnelli. Il mini•lro della 
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guerra, riducendo a minori termini la questione, ha detto 
che pei colonnelli avrebbe potuto ammettersi un limite di 
teni po; non così pei geueratt. Si è allora posta ai voti la 
clausola rfguardante i colonnelli; ma il Senato a malgrado 
dell'adesione ministeriale rigettò Ja propot.la e lasciò libero 
Il Ministero nella durata della disponibilità dei colonnelli. 
011 11oaw&a1. È stata una divisione. 
PBESIDENTIR, Si fece realmente una divisione di que · 

stioni. Ciò posto non si può più riprendere la dlscnsslone sui 
colonnelli; e l'emendamento della Commissiont trovasi ri­ 
dotto aj soli maQ:giori generali , vate a dire i.i deve decfdere 
se la di•ponibilità degli ufGciali generali abbia a durare due 
anni. 

••u<STRI. Domando la parola. 
P••HOE1'iT!B. Sopra di che t 
•a.••T&I. Sullo stato della questione. La Commissione ba 

proposto un emeniameoto alla legge, ecsl concepito: 
, Tale posizione (della disponibilità) è assegnata per de­ 

creto reale ed è speciale agli ufficiali generali ed ai colonnelli 
soltanto; essa non potrà essere protratta oltre il periodo di 
t8 mesì, ~opo il quale l'officiale sarà ripristinato in servizio 
effettivo.• 

Il mioistro della guerra ha proposto uo solto-emendameoto 
che è stato rigettato; quindi rivive l'emendamento della Com­ 
missione. 

&LFI!BBI. IÌ alato accollato ... 
•••111omNT•. L'emendamento del Ministero é stato ac­ 

cellalo dalla Commiuione. lo l'ho spiegato distintamente 
prima di porlo a votazione. • 

crn•&BIO. lo appoggio tanto più le spiegazioni date dal 
signor presidente, in quanto che ho precisa memoria che la 
Commissione ba accettato il sotto-emendamento del ministro 
dalla guerra, perché si protraesse a due anni il termine, 
scorso il quale devono i colonnelli essere riammessi in effet­ 
tlvità di servieio. 
lo mi rammento del pari che il signor presidente ba spie­ 

gato ehlartsslmamente che ove fo sse rigettato questo sotto­ 
emeodamento, ooo rimaneva più a dìseuterst altro fuorchè 
l'emendamento della Commissione ristrettfvamente agli uffi­ 
ciali generali, 

In seguii.o a questa proposizione pORta io così chiari termini, 
e dopo il volo del Senato, rni pare che non si poua più ri­ 
venire sopra una tale questione. 

••••101n1Ta. Ripropongo J'emeodameoto della Cemmis· 
sione. Chi crsde che per gli ufficiali generali la disponibilità 
debba avere Il termine di due anni voglia levarsi. 

(Non è approvalo.) 
Dunque resta a tolarsi l'articolo del progetto primitivo 

ministeriale. 
caa:.LI, relatore. Domando la parola, non come membro 

della Commissione, ma come semplice senatore. 
lo intendo di proporre un allro emendamento. 
Non vedo motivo per cui gli ufiìciaU generali ed i colon­ 

nelli debbano essere privati di alcuno dei vantaggi che ven­ 
gono concesal a lotti gli ufficiali che sono io a>peltativa, ed 
il perchè loro non saranno applicate quelle stes1e norme che 
ri11uardaso queall ufficiali. È questo on me lodo previs!o dalla 
legge per essere rilll•••o al servizio. effettivo; percbè dunque 
esso non sarà applicato egualmente agli ufficiali generali e 
ai coloooelli? 

DI coL1.i•&NO &1.a.c111iTO. Non 1ni pare che sussista U 
paragone che fa il relatore fra la posizione di disponibilità e 
quella di aspettativa. 

In ordine alla posizione di a&pettaliva.è detto in alcuni caal 

speciali che essa non potrà protrarsi al di là dì t 8 mesi, e che 
se cessati quesli t 8 mesi l'ufficiale non è impiegato, esso 
aspetterà ad esserlo quando venga il suo turno; invece nella 
pcstzlcne di disponibilllà il ministro potrà impiegare l'uffi· 
ctale dopo sei mesi, dopo on anno, dopo tre anni, senza ob· 
blìgo alcuno di aspettare che venga il suo turno, dimodocbè 
la positione di disponibilità non sospende per nulla, nè fa 
verun torto all'avanzamento, ma anzi lo favorisce. 
COI.iLI, relatore. Si è parlato di varie categorie di ufficiali 

in aspettativa; ma quelli che sono in aspettativa per soppres­ 
sione d'impiego, per ritorno da prigionia di guerra, sono am .. 
messi a rieutrare nel servizio effettivo per torno, dall'epoca 
in cui sono stati posti in aspettativa; ed è questo favore che 
io cbiPdeva per gli ufficiali generali e per i colonnelli. 

Del rimanente bo fatto quest'osservazione per mettere 
quegli uffi~Wali al coperto da ogni evenienza e mi rimetto 
perciò s11 tale riguardo alta 1avie1ia del Senato. 

PRB81Dll:l'ITB. Non resla che a votare il seeondo alinea 
dell'articolo 4. 

Chi approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
coLI..1, rflatare, Se qoell'emeodameoto che proponeva 

fosse ammesgo, sarebbe ~ui il le.ogo di. . , 
PBB8JOBNT!B. (/11terrompendo) Non ba fatto proposi­ 

zione d'emendamento. Del resto la votazione ora fatta non 
esclude che si poMa assimilare gli ufficiali 11enerali In diepo­ 
oibilità a que11i che sono in a1pettativa_ 

~.& •&a•oa.a., ministra della guerra. Mi pare che non 
sia possibile una lale assimilazione non potendovi es1ere pa­ 
ragone tra gradi superiori ed inferiori. E già ho dimostrato 
come un ufliciale generale, anehe per le varie missioni che 
può avere, non possa paragonarsi con un ufficiale di grado in­ 
feriore. 

lo porterò ora un esempio per chiarire la cosa. Un generale 
ìo capo accetta il comando d'un esercito, ma eolla condizione 
cbe gli si lasci la scelta del capn dello stato m•Hiore, e molle 
volte anche dei generali di divisione, come ha Bià benissimo • 
osservato il generale Bava. 

Dunque ne' gradi di g:enerale, massime di Menerale in eapo 
e di divisione, e necessaria una grandissima latitudine, non 
solo al miof!ltro della BDerra, ma anche al generale in capo. 

Abbi~mo viste incompatibilità non unicamente per capa­ 
eili., m1.eziandio per c8raUere. Abbfamo memoria come i 
primi maresciaJJi di Francia. i quali, quando si trovavano glJ 
noi sotto gli altri si regolarono benissimo, ma che abbando .. 
nati a loro stessi erano sempre io querele. 
, Abbiamo veduto un Masseoa ed un maresciallo Ney, qundo 
Ai trovavano nell3 Spagna, venire a scandali. 
Tutti sappiamo come nella guerra d'Africa il IJ•nerale 

Cbangarnier, che tutti sicuramente apprez1iamo, trova vasi iq .. 
compatibile col maresciallo Bugeaud al punto di dover ehie• 
dere più volte la sua dimissione. 
Questi casi arrivano sopraluUe nei 1radi superiori; q:uindf, 

io Jo ripeto, oon credo che non si possa statuire paragone tra 
l'imporlan•• dell'ufficiale generale e quella dei 11enerali ou­ 
balteroi, e perciò non posso approvare la proposta a11im1J1- 
zlone. 

COLLI, relalore. lo rilengo perfettamente giuste le 01- 
servazloni falle dal ministro della ll'Uerra; ma io neva già fn 
eltra diseusaione accennalo al numero t dell'articolo 3, ove 
è detto: e L'ufficiale incaricato temporaneamente d'un aer .. 
vizio speciale o di una missione. • Se l'ufficiale 1enerale od 11 
colonnello richiamato al •er•izio effetllvo, per farlo godere 
dei v1nta1111i del suo grado è ooll~cato lo uoo di queell lm- 



SF.NATO DEr, HECNO -· SESSIONE DEI, 1850 

pieghi, i quali possono avere pochissima Importanza, si riuoi~ 
r~bbe in questo modo il vantaggio dell'utliciale e quello del 
servirlo. Del rimanente riti:ro il mio emendamento. 

Paa101uwTB. Paragrafo 5 tlefl'artirolo 11: 
• Il tempo scorso ilf disponibifità è censiderato e cempn­ 

tar-o tanto per Panzi1nftà, l'avanzamento e la giubilazione~ 
qUa:n'to per ogni altro verso, ceme servir.io effettivo, alti'o e 
sedentario, eecondeehè l'ufficiale prima di essere eouoeato 
ìn disponlbllità fo'"e In attivo oppure in sedentario !erVlilo, • 

(È approvato.) 
• § '· li ricollocamento in servizio elfetllvo desii ulfteiali 

In disponibilità succede per tll!crelo, ed 1 scella dél Re. " 
(È approYalo;) 
• L'of6cia1e in dlspoolbilltà può far valere i suoi diritti alla 

gtnbllazione. n 

(IÌ approvato ) 
(Posto ai voli l'al'ticol.o intero, è pure approvalo.) 
·teno l'articolo quinto : 
• L'ufficiale io disponibilità non può essere' promosso a 

maggior grado, se non quando~• rlChiamatd hl 11e:rvlzio ef. 
feUivo. " e• approvato.) 

• Art. 6. L'ufficisl• in disponibili!~ rimane SOl!l!eltò alta slt· 
botdinazione, alla dlsOf\lllna ed alle lt!WI oll111.1H'I'. • 

(È appronto.) 
• Art. 7. L'aspella«va è la posiiloee dell'ufficiale idoneo al 

servizio, che sia fuori dei qu~rl dell'esereìto, sptoYVislo di 
impiego e non eontemplalo nei preeeientH11'1ltcll ~ I!' lf. • 
(IÌ approvalo.) 
• Art 8. L1of61!ia1e in servlsie tffetUvo è collocalo in aspet- 

talln con decrelo reale per una delle seguenti clgioni: 
• t0 Sciog:limento: o rìdo1iott&di corpo; 
• !0 scppreesìone d'impiego; 
•. 3• Ritorno da prigionia di guerra, quando dorante la me­ 

delim1 l'ufftclale ila 1l1tto rimpiazzato nel suo Impiego ; 
• Il' Infermità temporarie incontrale per ratl'ione di ser­ 

•lzfo; 
• 5' Infermità temporarie non provenienll dal servizio; 
• 6" Moli•! di faml«li•, lo seguito a spontanea domallda 

dell'ufflcl1te; 
• 7' Sospensione dall'imple10; 
~ 8' Rivocuione dall'lmpiello. 
• Nel deoreto di eolloeamenlo in aspellati•• sarà sempre 

e1pl'OllO quale delle detle categorie vi abbia dato luogo. 
• I moli•i indicali 11 numeri l, ~ e 6 do•nnno eBSere sta!l 

lliustUìcali io quelle·formt che verranno •labl!lle con decreto 
tea:le·. • 

(È approva lo.) 
• Ari. 9. Nel caso di riduzione di eorpo sarà collocalo' in 

a1Pellalila quel namer<> di offlciali che ecoeda nei vari llra'dl 
la forsa stabilita· dal nlllltl quadri del corpo,1 di preferensa: 
, I' GI i ufficiali che ne facol1no domanda ; 
•. ~· Gll ufficiali meno an>ianl 41 claseun @rado .• 
(È 1ppr0f1to.) 
, Art. to. Gli ufflci&!i collocali in aspettativa per sclogll­ 

nielllo o rldnrione di còrpo; soppre .. iooe d'hllpiel!O, ritorno 
da prillionia di guerra, od infermità incontrale per ragione 
di !llll'Vi•lo donltnno oeoltpare I due lel'ti de&l'lmpieifii'cbè si 
fkclalllJ n<>anli nei qlllP4rt del lol'tl gnd<I ed arl!la; nell'òr· 
dine dldalt'di!t loro Cl>Uocamento In 11pettaliv•, cominciando 
da quelli che vi rl11111j!ono da più lungo tempo et! a pari1à'dl 
dala'MH'ordlne di 11ttlattttà•dl Jll'td1>, 

, È rl.eriata perb al GWf~!JO la faeoltlt di slàbillre ®li 
dmelo reale quelle oormt ., pretel'lalmil · ellé' nlfano ad 

accertare l'idoneità di detti uffiziali a proseguire nel ser­ 
vii.io. 

' L'ordine soJra indicato si 011serveràinoltre solo in qua11to 
non ne venga. leso· il dirltto 3IPav~nr.amento che s'pettasse ad 
altro utllziale in ••pettalin. 

1• Gli uftìiiali richiamati secondo le dette norme in servizio' 
•ffelli10, i quali prova>Ser6 di essere impeditì·p1Jr mferlllilà, 
potranno l'imanersl in aspeltaliva p.r un ulteriore termine 
non maggiore di diciotto me!li) in c1po ai quali, contihoaodo 
riofermità, sarà pr"ovveduto per essi a termini delt'artf~ 
colo !3. • • 

La Commissione ha proposto di scambiare di luogo il primo 
e secondo alinea, vale a dire, il terzo alinea diventa il se·• 
coado, e ''icever3a; e che a quello si aggiungano lé prl!st!ri~ 
zioni riguardanti il Cousiglio di disciplina di euisl pa»erà In 
appresso. 

l'erciò l'articolo della Commissione sarebbe conce-pHe io 
questa maniera : il paragrafo I come nel progetto. Il para­ 
grafo ! sarebbe : 

• L'ordine di data del collocamento in .aspettativa di cui si 
è parlato nel primo paragrafo di quest'articolo, si osserverà 
solo in quanto non ne venga le.so il diriUo al1'avaoiamedt0 
che spellasse ad allro ufllziale In aspettativa. • 

• Paragrafo 5. È risétvala però al Governo la facoltà di sta­ 
bilire con decreto reale quelle norme e pre11cri1iooi cbe val~ 
gano ad accerlare l'idoneità dei delli uffizioli ir pr<ltegulre 
nel servizio. 

•L'applicazione delle norme suddette spetterà al Coosilllio 
di disciplina di cui è parlato all'arlicolo ~8. • 

Paragrafo 4. Come nel progetto. 
w..1. M.&BHOB&, mini1tr" dtlla guerra. Il Ministero ac .. 

cetta volentieri la redaiione proposta dall• Commi111ione; os­ 
servo però1 in quanto al caso di CoosfKlio di disciplina 1 che 
s1rebbe all'allo impoosiblle al Consiglio di disciplina di llindl· 
care dell'altitudine di un ufficiale per proaegutre nel servizio. 
Non si traila qni di condotta per cui proveggonn gli altri arti­ 
coli della teg11e, ma bensl dell'altitudine militare. lo quindi 
propongo la soppressione dell'aaaiunta. 
••••1»nT11. lo proporrei al Senato di voler votare i 

paragrafi per cui non Yi fu osservazione; e quaudo sì arriyerà 
alla proposta agstunla pei Consigli di dlscipllna, avrà luogo 
allorll la discussione. 

Metto ai voli il 1 • paragrafo. 
(IÌ appronto.) 
Mello ai voli il paravaro ,. che è il s• del pN>getto mini• 

sleriale. 
coLL&. Domando la parola. • 
Trovo giuslisllma la redadone proposta dalla· Commisa!one, 

ma la pre11:herei di osservare se questa al presente non sia 
forse cosi conveniente, menli'e 11paragrafo1° finlsce'pttlando 
della data del oollocamento io 8'pettattva, e nel t• 11 ripet~ la 
stessa cosa ; mi pare quindi che lnsterehbe dire: • qu .. \'or· 
dfne dl data si osserTerà solo in quanto, " eec,t senza f8re 
tante rlpetitloni. 

COLLI, relatore. La Commissione non r. opposizione. 
PB•RD&NTÌI. Chi appro•a queota lra1po1fiione dè1 para. 

1rafo ed acconsente che alle parole della'redazlooe del t"·pa­ 
tagrafo della Commissione si surroghino qoeote al\re: • q~­ 
s\'imline di data, • surrogazione questa contenllll dal oilll1' 
stro della 11•erra, voglia alzarsi. 
(i approvato.) · 
L<Jgo Il parag!'afo 3 : 
• B ri•ervata però al Governo la facollà di stabllire'C()I! 

~etifreale quelle- norme e pre1crltionl che valgano ad 
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accertare l'iGoneilà dei deUi uffir.iali a proseguire nel ser­ 
vieio. • 

Lo pongo ai voli. 
(È approvato. ) 
Leggerò ora l'alinea che segue : 
• L'applicazione delle norme suddeUe spelleràal Conoiglio 

di disciplina di cui è parlato nell'articolo ~8. • 
B.&.Y&. Je demande la parole. 
Paa:111omv .. •. Ha la parola. 
B&T&. Mll.,je m'associe pleinement à ce que vient de dire 

M. le ministre de la Guerre. Les Conseils dc discipline sont 
d'ordinaire insutuée pour porter un [ugement sur des fautes 
conunises, et ooo pour eonstater Pldonélté physique et tao­ 
rale e: le dégré d'inslruction des officiers. li est préférable 
qu'un déeret royal tnteevtenae à cet égard, et établiase 
quelles règlee devronL ètre suivies dans lei ou lei cas, comme 
il e•t dii dans le f'rOjel de loi. 

-LLI, relalore. llipelerò molle delle cose che ho già delle 
ieri a questo riguardo. L'artìcolo cos) concepito fa si che que­ 
Bli ufficiali i quali non saranno riconosciuti idonei a progre­ 
dire nel servizio, aon avendo l'età netessarìa per essere gtu­ 
llllaU, saranno o rimandali (perchè qui non si dice quale ,.,A 
la loro sorte), o riformati. Ma riformali per qual motivo I Se 
si traila di motivo di salute, allora non c'è dubbio, ché la 
leuge pronede ai modi nei quali si procederà a loro riguardo; 
e per quest! sta, e liicurameote ata. 

Le parole di • applicare le norme del Consiglio di disci­ 
plina • Ìl vero che non avrehhero veruo elfollo rigaardo a 
questi i ma riguardo a quelli che saranno ~ul•li incapaci, 
la legge 0011 provvede niente. Si deve credere che gli uffi'l.iali 
ì quali banno ricevuto le spalline banno la cap•cità: se non 
&fraono la capacità forse di ottenere un 1i1rado 10-periore a 
quc&•.o, non &arà loro accordato, perebè dol'endQ essi es- 
1ere sottopo•ti ad esami, e riuscendo poco idonei a gradi 
più elevali, rimarranno in servizio nel loro proprio grado. 

Se la leg11e dice&Se : • l'idoneità di detti ufficiali per cs•ere 
riammessi al servizio effettì•o, • noo atrei faUo proposb.iooe 
di sorla i ma traHandoai di dare l'idoneità aeeeasaria .a pro .. 
1e1uire nel servì1io, ne vie11e per cooaegueuza, a parer mio, 
che questì ufficiali saranno almeno riformali come incapaci : 
e neppure si dice che ne l\'Vel'rà di loro, e perciò es1ii noa lo 
possono preved€re. 

L& M&BBDB.&., tnini1tro della guerra. lo reeberò un e~ 
se1Dpio cbe, spero, basterà a convincere iJ senatere Colli, re­ 
latore della Commiuione, per lasciare la redazione quale era 
proposta dal Ministero. 

Tutti aaano come ora ai abbia un numero &traordioario di 
ufficiali in upeUaliva' sono mllle e più, ed il Miniolero in­ 
tende Ji riunii-li in un deposito,di dare a tutti i meni d,iatru­ 
iione; dopo un dato tempo •i passerà i solloporli ad un e­ 
aame col mezzo di uo l•pellore o dl una Commissione. Tuili 
lo sanÌio, e non è il caso di tenerlo nascosto; molti sono 
stati fatti uf6eiali 1eou e.ami, senza preventiYa certer:za se 
fosse:ro i.dooei o no. A quB1ti u.fliciali saranno dali i meni, e 
qu.eHi che saraDno idonei e che &'l'raono l'anzianità, saranno 
collocati; quelli invece che non saranno idonei, bisognerà 
mellerli • parte secondo il parere del senaloro Colli. 
Noi abbiamo un allro mezzo, ed è quello di '"sciarli conti­ 

nuare a studiare e meUer&i in grado di eoou idonei: pro­ 
vatasi dopo un dato lempo l'incapacità di mettersi al CO'feole 
delle e!tigenze del serfizio, il Mioister(? prenderi le norme 
opportupe, e ciò alte11 la aituaiione partitola re io etti ai lt()ta 
il GO•erno di avere tanti ufficiali, fra i quali ve ne sono dei 
buoni1 dei mediòeri e dei c.atliti. 

co.1.1.1, relatore. La Commissione prevedefa le Dssert.a~ 
iiooi che si sono fattt dal miuislro, e crede cke non Ws.oaaa 
preoccuparci usolutamente ed eiclushamente delle cirto-• 
•lanie attuali. La legge è falla per essere duralura: sesi lralla 
di circoslanz.e Jlarticolari, mj pare che \'i si potrebbe protre.· 
dere cou qualche dispoiiiione transitoria. 

lo ripeto ,che l'articolo della legge, conH.; i.i concep.ilo, wi 
fa prevedere che questi uftb.iall 1iudic.aii non idonei a p.ro· 
gredire nel serliiio aaranno rimandati, percbè non vedrei al .. 
lro scampo. !li pare però che si potrebbe aggiwigere qualche 
cosa aua· le:ige che spiegasse maggiormeute. Del rimanente" 
il paraKrafo oupe1•iore si attribuisce a molti uflicÌJIH ai quli 
col lempo potrebbe poi e...,re applicalo quesl'arllcolo che 
io credo non dovrt:bbe mai esserlo in modo assoluto .. Questo 
noo è i•re•edulo dalla legge. 
La •.&.••••.&, miaiitro dell" guerra. Comunque sia, 

non sarà wai aà uu Consl11lio di di&ciplioa che 1pollerà di di­ 
&Lillluere l'idoneità di un uflìzìale; ques.to appartiene alla 
Commiuìone che ba queaL,iocarico. 

COLLI, relcitare. lo credo che i Consi1li di diseiplioa non 
putrebbero1 come si era proposto altro\'e, 1iudicare del:Pido .. 
oeità se non daodQ essi stessi l'esame, Tedcndo il risultalo 
del mede•imo. 

•• llONllàZ. L'ioLeozione deJla Commissione nel sotLo .. 
porre gli uffiiiali di cui si tratta, come &li altri, ai CoDSigli 
di dilciplin•, si fo di d11 loro una oaagaior &llll'enli11ia. Credo 
che non •i sia alcun male che l'operato della Commluio•e od 
i1puione che sarà per giadicare della loro idoaeità ad e1sere 
ripu•li in •enizio effellivo Yenga confidalo ad uo Consi11lio 
sllhililo, eome l'abbiamo proposto, perché essendo qoeslo 
composto tutto d,ufficiali auperiuri a quelli che sì deYono 
giudiC1re, mi pare che \'Ì sia la &ic.urezu delriodh•idu-o e 
quella del aerriiio pubblico. 

eoLL.1.. Mi sewl>ra che la le111e abbia pronedulo in modo 
equo e senza pericvlo •leuoo per gli ufficiali collocali io a•pel· 
tatiYa che dopo dicioUo mesi non si trovano ancora io caso 
di prestare •eniiio ; uiusta la leM&e si pro .. edorà ••condo 
l'articolo U, ove è detto che &aranno giubilali o meHi In ri­ 
forma; vale a dire se quesli ufficiali dopo ua certo \empe 
chiamali in attività oon pouooo riprendere servt1io, a•rae.no 
dirlUo alla riforma, se hanno otto anni di ser\·izio; ae veatl 
anul, a q1tel maggior trallenimenlo che è <tUl>i olabllllo; •e 
tN (lrallandosi di ulli>iali suballerni) al rilir<>; •• lrenla, sa• 
rauuo lraltati c\Hlle IUlli 11li altri uf6eiali. 

Io non vedo il percbè sia necessario di eoAvoeare un Con· 
siglio e1pre"'o per questo. Quando si tratla•se di dare la ri­ 
forma pèr ioeondo\la, è detto che è nece1Sario uo Coo1ialio, 
ed è 1iusto, percbè ai lratta di decidere dell.a wonlilà di uo 
uomo; ma quando si &ratta solamente di uno cbe dichiarò 
eliJli ~tesfo di non voler più ·servire, che non presta più 1er-­ 
vizio 11ià da wolto tempo, che wsa si fa per tolti gli allri ! Se 
llOD h11noo che pochi ioni di serviiio, se ne l'anno a eau; 1e 
preslarooo servizio maggiore! hanno la pensione dì riforma 
o di ritiro. 

lo non vedo perciò cowe vii uf6ziali in aopellali•a pemno 
trovarsi io pen:iore cllndizione. 

u.a.w&. Messieur:;, tou& les. Gouteroe111en&s-eréeot des io. ... 
specleu.rs, c'esL là leur affaire; el ces iespecteurs jugeront 
de l'ldonéité. S'il •'agii du phy&ique, oa fera venir un cbirur­ 
fl(ien, un médecio, qui feront leur déclaration ail minl1tre aut 
l'état de sanlé de l'individu pour lequel ils seroat appelés. 
Qua•l l ce qui 1e rapporl• à l'iostruelion, il y e.de• ofllcltra 
s.upérieurs qui assittent lea inapecteurs; eo outre, on Ieri 
venir de& professours qui diroot si l'lndivldu esl oui ou non 
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dans le eas de reprendre son seevìee. SI après S ou 3 ans il 
ne réussìt pas à devenlr offìeìer paasable, aìors néce&sairementl 
eomme 'ient de le dire l'honorable sénateur Colla, il est ré­ 
forroé, et on Jui tieot compie de ses années dc servìce. 
Si c'est un subalterne avec !H eu 30 aos de serfiee, U est 
retralté. 
ll'IBB&BIO. La Commissione) nel proporre quell'aggiunta 

la quale tende a maggiormente guarentire .ili ufficiali di cui 
si tratta, partita da questo raa;ionamtnt-0 che, a prima.giunta, 
mi sembra più semplice. Esso consiste nel dire: uu uffi1.iale 
il quale si è ritenuto abile per ruolli anni, perchè dòvra nuo­ 
vawente far pto"Jo·a della sul Idcneltà quando verrà richia­ 
malo dalraspellaUva al servizio efleUh·o t Se era abile prima, 
lo oarà dopo. 

Questa era una delle ragtom la quale si riferìsee ano slato 
normale dell'esereito ; ed io credo che, fii.cendo una legge, 
bisogna veramente aver riguardo al tempo futuro e non ad un 
mero accidente. Agli lccidenli si provvede con dispo1iiioni 
transitorie, di modo che fa Commissione si credeva e sì erede 
ancora fondata ad insistere perehè si norninì un Consìglio il 
quale giudichi di questa idoneità. 

Capisco che una disposizione trasìtorta potrebbe, per de· 
Iicatì riguardi, riusoire meno opportuna, epperciò io non in­ 
ai11to, e non credo che i miei onorevoli celJerhl in&eodaot> di 
persistere. Per altro osserverò ancora che il Consiglio di di­ 
aeiplioa, almeno non so quale sia l'opinione de' miei eoHeahi, 
ma in quanto a m.e credo che esso, per giudicare d{lU'idoneità 
aia meoo epportuao, perchè i membri che ne lo componMono 
vengono estratti a sorte; ed ia oonsegueaia. non teda come 
la aorle possa essere aernpre co1i oculata da determinare nel 
aorl"l!IJio persone capaci a lJ:udicare dell'idoneità. Dunque, 
in quanto a me, io lo ripeto, nun insisterò per quest'a1gionla, 
ma ripeto che la Commissione, non avendo badalo a quanto 
venne or ora indicato dal wiais&ro della iuerra~ era (Qodata 
nel dire. ehe. un uffi:iiale che si è tempre considera.Lo ldo:i.eo, 
che ba dato prote d'idoneità, non dovrebbe, nelVei&er tollo 
d.aJP11pettativa, trovar.si obbliAJalo a subire nuo\'awente un 
eoame d'idoneità, della quale ba dalo prova prima di esservi 
collocato .. 

&.&'l'Tl•&a&. Qu~aL'uftiziale potrebbe estere me110 in di­ 
aponibililà. 

PMUJDllNTll. Debbo lar notare che lrovan&i po•ti in di· 
sponibilitì soUanlo i colonnelli ed i geMrali ... 

L.I. •.t.•11oa.a., ml11islro della guel'Ta. So!lanlo I colon­ 
nelli ed i génerali •.. 

PBl!MJDllNTll. La Commissione ha proposlo, come il Se­ 
nato conoscet che l'applicazione delle norme per l'aapetta­ 
tlva debba sottoporsi ai w;iudiil del Con•i11ho di diaclplina. 
Il senalore Cibrario, membro della medesima, ha parlato in 
senso da far credere cbe 1Uaccava wioor iroporlaoia a que .. 
at'agaiuuta, ma ba parla'o in proprio nome ... 
c1aa.a.a10. (lnlerro111pendo) Ru parlalo corue •e(llpllce 

senatore. 
P&1:C•ID1IN'l'.1C: ... e si<:eowe 1.a Commissione non ba riti­ 

rato la prop01la, io do"ò mellerla ai voli. 
CJDLLI• relatore. La Com1nissione prega il lignor presi~ 

dente a volerla mettere ai voti. 
(!leiSa ai voti, è rigettala.) 
PB,...Da!WT11. Leggerò l'ultilll• paragrafo dell'arlirolo W 

per porlo al voti : 
• Gli uffi:t.ia~i richiamati u~ondo le di!Ue norme in servitio 

elfellivo, i quali prov1&1ero di uaere ÌlllJ>"diU per infermità, 
polrauno rimanersi in a•pettaliva per un ulterlor termine 
non maggiore di diaiollo meai, in capo ai quali, conlìnuando 

41 

l'infcrmilà, sarà prorredulo per essi a termine dell'arli • 
culo t5. • 

(E adollalo.) 
(Messo aì ,·olì l'articolo tolero, e pure approvato.} 
• Art. I 1. Gli uffiziali in "P•llaliva p•r motivi ooolemplali 

nella pre•enlc sezione potranno far valere ì loro diriUI alla 
giubilazione. 11 

(È appruvalo.) 
• Ari. u. Gli uflìziali in aspellalìva per infermilà tempo­ 

rarie non provenienti dal ser"izio o per motivi di famiglia 
non potranno rimanersi in tale condizione oUre diciotto 
mesi. 

• Spira&o qllesto termine, essi concorreranno Co(!li ufficiali 
contemplati nella sezione precedente, e secondo le stesse 
norme, ad occupare dne ter1.' degl'impiegbi che si faecia1110 
vacanti nel loro vrado ed arma, se non che Ja durata deJ loro 
collocamento in aspettativa sarà per tale effetlo calcolata a 
far tempo solamente dal di in cui saranno scorsi i dleioUo 
ruesi anzidetti. 

c. Nel ca30 di chiamala straordinaria sotto 'e armi, Mli ufti~ 
ciali coo'emplati in. quest'articolo potranno essere ricàìamati 
io aerviz.io, ancorché non sia scorso il termine di mesi di­ 
ciotto dianti s\abìlilo, e qualora, esaendo riehiama\i, non 
possano per infermità r•raiungere le bandiere, dovr&noo 
comprovare tale JQro stato d,impedimento, aeoza del che sa­ 
rauno considerati :issenti iJreaalmente dal corpo. • 

La Cnmmissione ha intieramenle ammea!lo questo articolo, 
&alvo che ha propoolo una migliore redazione dell'ultima 
parie del par>grafo secondo, riformandolo con queste 
parole: 

e Spirato questo terminel essi eoocorreranno coaU uflictaU 
conlemp\a.Li nella se:iioue precedeD~, e aee()ndo 'e s\ease 
norme, ad QCcupare due terzi degli impieghi cbt. si facciano 
l'acaDU nel lvro arado ed arma, .senonché il tempo utile per 
il loro collocamenlo in aervizio effettivo 1arà calcolato '°"' 
lamenle dal di io cui &tiranno .. orsi i diciotto mesiauzidetl!. , 

..... •.a.••oa.a., tninislro della guema. Il Mioi•tero ..,. 
cella questa redazione. 

PllUIDli"1'1'11, Se non vi ba chi chiede la parola, lo porrò 
ai voti. 

(È approvalo.) 
Leggo ora l'articolo 13: 
• Gli ufficiali in aspellallva per infermità provenienti dai 

servizio i qUaH, 1pirato H termine di dicieUo me•it divisato 
nel precedente arUcolo, 1iaao ricbiamaU al servizio secondo le 
norme nel medesimo articolo dicbiata&e, e tbe non fossero 
in" 11rado di riassumerlo per effetto della d•Ua infermità, sa­ 
ranno 11iubilati ov.ero riformali a tenore degli trli•oli tH e 
S& dell• presente l•(I!•· • 

Bencbè la Con1miiSioee abbia fallo varie oaaena1lonl •UI 
merHo intrinseco di quell'articolo, lta però concbiuso per l'a­ 
dotione pura e semplice. 
Se non si chiede la parola lo porrò ai voti. 
u1 co.,....,.o GUC.N'l'O. liii pare che, parlandoli In 

questo arlicolo di riforme indiretlalllenle, glacehè si dice 811· 
ra11110 giubilati olltl<l'o riformali, sarebbe forse we11lio di ri­ 
mandarne il volo dopo il lilolo nel quale •i parla delle ri· 
forìno. 
PBJN11•u:ra. Si propone di 101pendere la volaz!o&e 

su queolo articolo fino a che si glun&• al titolo delle ri· 
forme. 

Chi intende di approvare la propoala toapenaione voa:lia 
levarsi. 

(L'ar!lcolo 13 è so1pe10.) 
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Do lettura dell'articolo tb.; 
a L'ufficiale in aspettativa per motivi dì famiglia, il quale, 

·ichiamato in servirìo effettivo, comprovi di non poterlo rlas­ 
.umere per infermità, potrà essere conservato tuttavia in a­ 
pettativa per un ulterior termine non maggiore di sei mesi, 
e la malattia non sarà proveniente dal aervnlo, e dì dicietto 
uesl, se invece sia conseguenza di ferite riporla le auterior­ 
nente per servizio, in capo ai quali termini sarà poi provve­ 
lato nel modo accennato all'articolo precedente. 11 

c:oI.y. Bisognerebbe pure sospenderlo. 
PBEs101n1TE. Il voto di sospensione ora profferito dal 

ienato coro prende anche questo articolo; non vi ha bisogno 
ti 'Votarlo di nuovo. 
(L'articolo 14 è sospeso.) 
• Art. t!i. Gli ufti1.iali in aspettativa per motivi di fan1igHa 

ion possono, mentre si trovano in tal condlalene, esTere giu­ 
rltatl per anzianità dl servirlo. 11 

(È approvato.) 
" Art. t 6. L'ufficiale è collocato in aspettativa per sospen­ 

.inne o rivocazione dall'Impiego con decreto reale sulla re­ 
azione dcl ministro dì guerra e marina. 

u L'ufficiale condannato ad una pena qualsiasi sarà so­ 
peso o rtvoeato dall'hnpiego per tutto il tempo della pena, 
alfa, uve occorra , lapplìcazione dcl disposto dall' arti­ 
:olo ~7. , 
c1nni1.nIO. '\"i è la stessa ragione di sospensione anche 

ier questo articolo. 
eBEMIDRN.,E. Appartiene alla riforma. 
Resta aduuque sospeso l'articolo per la ragtone medesima 

1ià approvata dal Senato. 
Leggerò l'articolo t 7 : 
a U posto delf'uftìii.ale collocato in aspettativa per sospen­ 

ione dall'impiego sarà, durante tale sospensione, conservato 
aeante. 

11 Se però l1urti1.iale sospeso non sarà stato collocato prima 
le1 lermine d'un anno, il suo posto sarà riempito, e I'uffì­ 
tale s'intenderà passato nella classe dei collocati in aspetta­ 
i va per rivoeaiione dall'impiego. 
e Se l'impieMo @ià occupato dall'ufficiale sospese non possa 

ier sua natura rimanere neppure temporariamente vacante, 
'uffìsiate sarà hensl rimpiazzalo, ma non potrà essere chia­ 
nato ad occupare un altro impiego del suo grado ed arma 
:he si faccia vacante nel corso dell'anno. • 
(Ìl approuto.) 
• Arl. t8. Gli uffiziali collocali in aspettativa per rlvoca­ 

.ione dall'imJJicgo potranno, quando il Re stimi opportuno 
li far cessare tale provvedimento, essere ammessi a concor­ 
'ere cogli uffiziaH centemplatl nelle sezioni antecedenti, e 
eeondo le stesse norme, per occupare i due terzi degt'tm­ 
)iPghi che si facciano va.canti nel loro grado ed arma, al qual 
~ffetto la data del loro eeHocamento in aspeltaHva sarà cal­ 
~nlala a far tempo solamente dalla data delPaniideHa rrgia 
lelerminazionc. 

• Qualora poi, dopo act>rsi tre anni in aspettativa per so­ 
,pensione o rivocaiione dall'hnpiego, gli uffrl.iali non siano 
,tati ri('hiamali, o non siano stati ammessi a concorrere nel 
nodo anzidetto per essere ricollocati in. servizio, dovranno 
•ssere sottoposi.i ad un Consiglio di tlisciplina per gli effetti 
nJicati agli articoli i7 e 18. • 
Le uUime paroJe del paragrafi> primo sono stal~ dalla 

:ommissione redatte con espressioni pitì cl1iare. e verrebbe 
letlo così: • al qua! effetto il tempo uUle per il loro collo .. 
•amento in servizio effettivo sarà calcolalo solamente daUa 
lala deH'.ani;delta regia detern1inazione. ' • 
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li& n&.a11oaa., inin.islro della guerra. JI Ministero ac- 
cetta la redazione della Commissione. 

filT.t.KA.. Vi s.ono le stesse ragioni per la so,spen~ione. 
PBESIDENTIL Non sono condizioni di riforma. 
DI COLLEG~o 01.1..c1:WT0. Jn qualunque rnodo siano rP.· 

datti gli articoli ~7 e !8, il Consiglio di disciplina esisterà 
sempre. 

PDE81DIBNTl!i. Mi pare che non sia di ~a\ura ad essere 
compreso nella sospensione testè votata .. Esso può combi­ 
narsi con qualunque deliberazione risguardante la legge della 
riforma. 

Chi approva voglia levarsi. 
'(È approvala. ) 
• Arl. t9. Sono applicali agli uffiziali sospesi, o rivocati 

dall'i111piego gli articoli i 4 e lti della presente le.-ige. ' 
Siccon1e gli articoli qui cilati S()DO appun\o quelli che 

sono sospesi, è necessario si sospenda anche questo. 
(1..'articolo 19 è sospeso.) 
• Art. ~Q. Gli nffiziali in aspettativa non possono essere 

promossi a ma~gior grado, ('ontinuando a rin1anersi in tals 
posizione. 

« Possono bensì ~lì uffizìalì collocali in a:speUativa per le 
cause divi.':ìate nella seiiC)ne prima tlel pr(·sente lilolo quarto 
essere ricollocati in servir.io <'.ffetlivo con quelPa\'ania­ 
meoto a cui avessero diritto secondo la Jet;ge sull'avanza­ 
mento. 

• Gli uftìziali conlen1plali nelle sezioni seconda e terza del 
presente titolo non possono rientrare al ser\'iti<l effettivo 
fuorchè nel grado stesso di cui erano provTeduli all'epoca 
del loro colloeameelo in aspeUaliva. ~ 

(È approvato.) 
•Art. 2f.Nei cor11i e nei gra.tfi do,·e l'a.vaniamentoabl)ia 

luogo per corpo, ~li uffiiia1i collocati in aspettativa per ri­ 
duzione di corpo e soppre&sione d'impiego (quando la ridu­ 
zione o soppressìone sia coniane a tutti i corpi dell'arma 
rispettiva), per ritorno da prigionia di guerra, per infermità 
temporarie qualunque siano, per motivi di famiglia, o per ri~ 
vocazione dall'impiego, concorreranno ad occupare i due 
Lerzi di queMli impieghi sgllanto che si facciano vacanLi nel 
corpo a cui appartenevano. '! 

(È approvato.) 
e: Art. ~2. Gli ufficiali che all'epoca del loro collocamento 

in aspettativa esercitarano cariche o funzioni speciali, occu­ 
peranno bensl, secondo le norme suddivisa te, gl'impieahi che 
si facciano vac.anli nel loro grado ed arma o corpo, ma non 
a\'ranno diritto a rioccupare le cariche od esercitare le pre­ 
cedenti loro speciali funzioni, • 

(È approvalo.) 
1 Art. ~3. Il tempo scorso in aspettativa è computato come 

servizio effettivo attivo o s~dentario, secondochè l,uffi:iiale 
apparteneva a questo od a 11uello aUorcbè veane cOllocato in 
aspetloliva. 

u Nondiu1eno non sono <'ompulali nè per l'ayanzamento, 
nè per Panzianilà, e sono computali per la metà soltanto 
quanto aHa giubilazione ed alla riforn1a : 

• l ') l primi diciotto mesi trascoriti io aspellaliva per 
infermità non pro\·enienti dal ser\'izio, o per motivi di fa­ 
lniglia; 

• '2.0 li lempo scorso in aspettativa ·per sospensione o rivo· 
cazione d.aU'lrnpieso prima deJJ.a regia determjnazione indi-­ 
cata all'articolo t 8; 

• '3., Il tempo scorso in a!Spettativa per infermità non 11ro· 
venienti dal ser"Yizio di cui nel terio alinea delJ'arhcolo lO e 
nell'ar\icolo f 4; 
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te 4° Il tempo scorso in aspettazione di gjudlzlo seguito da 
condanna.• 
Debbo notare che il paragrafo terzo va sospeso, perehè 

appartiene all'articolo tt, sospese pur esso. 
Se non v'ha osservazione si volerà sull'artteole intero, 

meno il paragrafo terzo che rimarrà sospeso. 
Chi intende approvare in questo modo l'articolo t.3 voglia 

sorgere. 
(È approvato. ) 
e Art. 2'-1-. Gli ufficiali in aspettatìra rimangono soggetti 

alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari. • 
Se non v'ha osservasìone lo metto ai voti. 
Chi I'approva sorga. 
(È spprovato.) 
ntugntamo al titolo V, contenente le regole della riforma, 

la sorte del quale deciderà di quella di Mli gli articoli so­ 
spesi. 

Domando a1 Senato se vuole aggiornare la discussione a 
domani. 
Voci. A domani t 
PBEWIDEN'l'IB. Devo. far nota al senato una lettera che 

ricevecti poco fa dal ministro detl'luterne, con cui si an­ 
nnneta che domani, alle ore t i /'t, s. A. R. il Duca di Ge­ 
nova riceverà la deputa:iione del Senato. 
r signori senateri, membri della deputazioue, sono pre­ 

gati di volersi trovare negli appartamenti di S. A. R. domani 
alle ore 2 i /2. 11 
Invito il Senato a voler convenire domani al tacco nelle 

sale delle conferenze per la continuazione dell'esame del no~ 
stro regolamento interno, e quindi alle ore tre vi sarà seduta 
pubblica per fa conttnuanone delta discussione della pre­ 
sente leii!e. 

La seduta è levata alle ore 4 u«. 


